
10 Febbraio 2017 – Castello di Castellabate 
l’Istituto Comprensivo Castellabate partecipa alla cerimonia di 

commemorazione delle vittime della Shoah e delle foibe 



Mostra fotografica al Castello 













Sta per cominciare… 



























I nostri lavori alla mostra 





Noi bambini della classe V della scuola Primaria di Perdifumo, 
siamo qui insieme a voi per NON DIMENTICARE l’OLOCAUSTO. 
Anche se siamo solo dei bambini e iniziamo ad affacciarci alla vita 
con tutti i nostri dubbi e i nostri perché, ci riesce difficile capire 
come così tante vite, solo perché di origine ebrea, siano state 
spezzate con tanta ferocia. La colonna sonora del film “La vita è 
bella” è così toccante: mette i brividi. Ci dice che la vita è bella e 
che, purtroppo, tante persone hanno visto negato il primo diritto 
fondamentale di ogni essere umano: il diritto alla vita. Il testo 
recita così: 

Sorridi, senza una ragione. 

Ama, come se fossi un bambino. 

Sorridi, non importa ciò che ti dicono. 

Non ascoltare una parola di quello che dicono, 

perché la vita è bella così. 

Lacrime, un’ondata di lacrime. 

Una luce che lentamente sbiadisce. 

Aspetta prima di chiudere la tenda 

C’è ancora un altro gioco da fare, 

e la vita è bella così. 

Qui nei suoi occhi per l’eternità. 

Ti starò sempre tanto vicino 

Come tu ricordi quanto lo fossi prima. 

Adesso che sei là fuori da solo, 

ricorda, ciò che è reale e  

ciò che sogniamo, che sia solo amore. 

Continua a ridere con gli occhi. 

Presto arriverà il premio che tanto aspettavi. 

Dimenticheremo il nostro dolore 

E penseremo a un giorno più luminoso, 

perché la vita è bella così. 

C’è ancora un altro gioco da fare, 

e la vita è bella così. 



Le poesie che abbiamo studiato ci hanno fatto capire che 
non vogliamo e non possiamo dimenticare questi fatti così 
drammatici della storia… e ora le reciteremo per voi:  

Se questo è un uomo di Primo Levi; 
Voi che vivete sicuri  

Nelle vostre tiepide case,  

voi che trovate tornando a sera 

il cibo caldo e visi amici: 

considerate se questo è un uomo 

che lavora nel fango 

che non conosce pace 

che lotta per un mezzo pane 

che muore per un sì o per un no. 

Considerate se questa è una donna,  

senza capelli e senza nome 

senza più forza di ricordare 

vuoti gli occhi e freddo il ventre 

come una rana d’inverno. 

Meditate che questo è stato; 

vi comando queste parole. 

Scolpitele nel vostro cuore 

Stando in casa, andando per via 

coricandovi, alzandovi; 

ripetetele ai vostri figli… 

C’è un paio di scarpette rosse di Joice Lussu 
Questa poesia ci ha colpito per la sua semplicità: solo un paio di scarpette rosse di un 
bambino le cui suole non consumate ci dicono che la sua vita è stata troppo breve. 

C’è un paio di scarpette rosse 

numero24, quasi nuove: 

sulla suola interna si vede ancora 

la marca di fabbrica. 

C’è un paio di scarpette rosse 

In cima a un mucchio di scarpette infantili, 

a Buchenwald, 

più in là c’è un mucchio di riccioli biondi 

di ciocche nere e castane, a Buchenwald, 

servivano a far coperte per soldati, 

non si sprecava nulla 

e i bimbi li spogliavano e li radevano 

prima di spingerli nelle camere  gas. 

C’è un paio di scarpette rosse per la domenica, a Buchenwald 

Erano di un bambino di tre anni e mezzo, 

chi sa di che colore erano gli occhi bruciati nei forni, 

ma il suo pianto lo possiamo immaginare, 

si sa come piangono  i bambini, 

anche i suoi piedini, li possiamo immaginare, 

scarpa numero 24, per l’eternità, 

perché i piedini dei bambini morti non crescono. 

C’è un paio di scarpette rosse a Buchenwald, 

quasi nuove, perché i piedini dei bambini morti non consumano le suole. 

Non possiamo dimenticare Anna Frank, il suo diario e la sua poesia 
«Aprile». In questa poesia traspare il suo desiderio di vivere all’aria 
aperta, di godere della luce del sole, di essere libera. È l’aspirazione 
legittima di un animo giovane di essere libero e felice.  

Aprile di Anna Frank. 

Prova anche tu, 

una volta che ti senti solo 

o infelice o triste, 

a guardare fuori dalla soffitta 

quando il tempo è così bello. 

Non le case o i tetti, ma il cielo. 

Finché potrai guardare 

Il cielo senza timori, sarai sicuro 

di essere puro dentro 

e tornerai a essere felice. 
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Tra la morte e la speranza 
Morti martoriati 

Morti di un passato esuberante 
Suoni oscuri 

Tra la morte e la speranza 
Voci innocenti 

Nelle tenebre della notte 
Uomini donne sazi 

Solo della loro paura 
Soldati con volti irrigiditi 

Volto d’uomo 
Ma dentro il nulla 
Gioivano alla loro 

Sconvolgente giustizia 
Stroncare anime innocenti 

Ma quel loro sacrificio infinito 
Vivrà felice 

Nell’immensità del futuro 
Che insegnerà  

Ciò che il passato 
Ha dimenticato 

L’amore 
M. Lo Schiavo   

Io già ci credo 
Farò volare i miei sogni sopra la paura, perché al 
calar del sole io non cada in una nera distesa di 
lacrime. 

Tutti i bambini gridano, le loro sono grida di 
terrore: non c’è casa, infatti, in cui la paura non sia 
entrata; purtroppo, non c’è un posto di questo 
mondo in cui non sia presente il terrore.  

Ma se tu ci credi, i tuoi sogni sconfiggeranno 
quest’orrore e tutto il dolore del mondo finirà. 
Solo se tu ci credi. Intanto, io già ci credo! 

F. Sambroia.          






